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Premessa 

Il sottoscritto Naldi ing. Filippo, in qualità di progettista generale delle strutture dell’intervento in 

oggetto, redige la presente relazione tecnica, ai sensi della L.R. 19/2008 art. 10, comma 3, lettera b 

e con riferimento alle Ordinanze della Giunta Regionale dell’E.R. 2009/1885 e 2010/195. 

La relazione viene allegata alla domanda di Permesso di Costruire, all’interno del Procedimento 

Unico ai sensi dell’Art. 53, comma 1, lettera b) della L.R.24/2017, per i lavori di Ampliamento e 

potenziamento di una area di servizio distribuzione carburanti per autotrazione, sita in Via della 

Pace n°10/A nel Comune di Correggio (RE), di proprietà della ditta Tanzi Aurelio Petroli s.r.l.. 

La relazione si propone di descrivere preliminarmente ed in via sintetica le strutture che saranno 

realizzate per gli interventi edificatori in progetto in modo da evidenziarne la coerenza rispetto al 

contesto architettonico e descrivere il quadro normativo di riferimento, la tipologia dei materiali 

utilizzati, le azioni previste, rimandando alla fase progettuale esecutiva la definizione esecutiva 

delle stesse. 

Denominazione Progetto 

 POTENZIAMENTO DI NUOVA AREA DI SERVIZIO DISTRIBUZIONE 
CARBURANTI 

Committente / Proprietà 

 Tanzi Aurelio Petroli s.r.l. – Via Milazzo n° 39 – 43125 Parma 

Progettista Architettonico  

 Arch. Angelo Musiari 
Piazza Arturo Balestrieri n° 31/A 
43122 Parma (PR) 

Progettista Strutturale 

 Ing. Filippo Naldi  
c/o INTeGRA – Professionisti Associati  
via Alberto Brasili n° 91 
41122 Modena (MO) 

Geologo 

 Dott. Geol. Alessandro Amato 
Studio tecnico & geologico “Amato” 
Viale dei Pini n° 8  
80131 Napoli 

DL/Collaudatore 

 << da incaricare all’atto della denuncia dei lavori ai sensi legge 1086>> 
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1 Descrizione del contesto edilizio 

1.1 Individuazione del sito 

 L’area di intervento è identificata al catasto Terreni del Comune di Correggio 

al Foglio 65 Particella 550, 460- parte, 462 parte, 464 ubicata in zona 

periferica rispetto al centro cittadino di Correggio in fregio alla SP 113. 

Le coordinate del sito sono le seguenti: 

44.756603958091, 10.790988897459108 

WGS84:   Lat 44.756604            -        Lng 10.7909889 

ED50:       Lat 44.757542       -             Lng 10.791999 

 
Figura 1 : Individuazione del lotto di intervento con Google Maps 

 

Figura 2 : Vista della stazione di servizio SDF 
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2 Descrizione generale dell’intervento 

2.1 Profilo architettonico 

L’intervento oggetto della richiesta di Permesso di Costruire con riguardo ad opere con pertinenza 

strutturale prevede i seguenti interventi: 

1. Modifica del locale chiosco gestore con separazione di locale gestore e bar e apertura di 
un’ampia finestra in corrispondenza del locale gestore stesso; 

2. Ampliamento della pensilina esistente a protezione zona di erogazione carburanti 

3. Realizzazione di nuova pensilina metallica a protezione zona di erogazione carburanti 

4. Messa in opera di n° 1 serbatoio ad uso riserva idrica antincendio da 10 mc, con idrante 
con attacco per autopompa VVF, e locale tecnico 

5. Messa in opera di n. 1 serbatoio interrato di AdBlue da mc 3 con locale tecnico 

6. Installazione di un impianto di autolavaggio automatico per mezzi pesanti, con relativo 
locale tecnico; 

7. Realizzazione dell’impianto di erogazione GNL alimentato da n. 1 serbatoio criogenico, 
fuori terra, per stoccaggio Metano liquido da mc 80 (GNL) con relativo sistema di 
contenimento, impianti e locali tecnici; 

 
Completano gli interventi elencati opere prive di componenti strutturali quali: 
 

• la realizzazione di una nuova centralina di carico concentrato di Benzina e Gasolio; 

• la realizzazione di un ampio parcheggio per mezzi pesanti; 

• la modifica dell’attuale impianto antincendio, con spostamento di un idrante; 
 

 

Figura 3 : Layout dell’area di servizio SDP 
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1  Chiosco gestore esistente: modifica 
Il progetto prevede la realizzazione di una apertura nel muro perimetrale lato corto di larghezza 

circa 2.45 metri e la chiusura del serramento di collegamento tra Bar e Zona Market/cassa. 

 

Figura 4 : Pianta chiosco gestore SDP con raffronto 

 

2  Pensilina ed isole distribuzione carburante esistenti: modifica in ampliamento 

La pensilina esistente viene ampliata di un settore per coprire un nuovo gruppo di erogazione. 

La porzione in aggiunta ha dimensioni circa 10 x 14 metri e sarà realizzata in struttura metallica 

autonoma rispetto alla struttura della pensilina esistente con raccordo degli elementi secondari di 

finitura, ovvero deck di copertura e fascione sommitale. 

 

 

Figura 5 : Pianta ampliamento pensilina esistente confronto SDF/SDP 
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3  Nuova Pensilina ed isole distribuzione carburante 

Viene realizzata una nuova pensilina di dimensioni circa 10 x 24 metri in struttura metallica ed 

altezza circa 5 metri nella zona tra il locale gestore e il nuovo impianto a GLN. 

 

              

Figura 6 : vista pensilina SDP 

 
La pensilina è sostenuta da n°2 pali in acciaio con strallo di sostegno della piastra di copertura 

realizzata con struttura sempre in acciaio formata da un graticcio travi bidirezionali a doppia 

orditura primaria e secondaria, a sostegno di un “deck” superiore in lamiera e un controsoffitto 

inferiore in elementi dogati e chiusa perimetralmente da un fascione in alluminio marchio di 

gestione dell’area di servizio. L’altezza minima tra l’intradosso della pensilina ed il piano delle isole 

erogatrici carrabile sarà di m 5,00, l’altezza complessiva del prospetto di circa m.5.60.  

4 Serbatoio interrato ad uso riserva idrica antincendio con locale tecnico di servizio 
Trattasi di serbatoio interrato metallico posto in prossimità del nuovo impianto di autolavaggio 

mezzi pesanti, ad uso riserva idrica antincendio collegato ad un soprastante locale di dimensioni 

circa 2.25 x 2 metri ed altezza contenente motopompa e collegamento a colonna idrante. 

 

   

Figura 7 : Pianta Serbatoio interrato e locale tecnico antincendio SDP 



 

  Relazione sintetica strutturale   pag - 6 

 5  Serbatoio interrato di AdBlue da mc 3  
Trattasi di serbatoio metallico a doppia parete per contenimento carburante di capacità circa 3 mc 

completamente interrato posto in prossimità di serbatoi esistenti 

   

Figura 8 : Pianta Serbatoio interrato AdBlue SDP 

 

6  Installazione di un impianto di autolavaggio automatico per mezzi pesanti, con relativo 

locale tecnico 
Il progetto prevede la realizzazione di una struttura per autolavaggio per mezzi pesanti nella area di 

espansione della attuale stazione di servizio. Trattasi di impianto costituito da corsia di 

stazionamento ed impianto scorrevole su rotaie per lavaggio dei mezzi, comprese installazioni 

impiantistiche. Completa l’impianto la costruzione di un locale tecnico di servizio di dimensioni circa 

6.00 x 2.00 mt ed altezza circa 2.70m. 

 

 

Figura 9 : Pianta impianto lavaggio mezzi pesanti e locale tecnico 
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Figura 10 : Pianta locale tecnico impianto lavaggio mezzi pesanti 

 

 

Figura 11 : Sezione locale tecnico impianto lavaggio mezzi pesanti 

 

7 Impianto di erogazione GNL alimentato da n. 1 serbatoio criogenico con relativo sistema di 

contenimento, locali tecnici ed attrezzature impiantistiche 
Per l’erogazione del Gas Metano Liquido (GNL) sarà installato un serbatoio criogenico da mc 80 con 

relativo sistema di contenimento. Il serbatoio ha un diametro di m 3.9 e un’altezza di circa m 12. 

 

Figura 12 : Pianta impianto GNL e GNC SDP 
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Figura 13 : Vista impianto GNL - SDP 

 

A ridosso del bacino di contenimento sotto il serbatoio, sono collocati gruppi pompe, vaporizzatori 

e due locali tecnici affiancati per ricovero bombole e quadri elettrici di dimensioni 6.90 x 2.50 mt ed 

altezza interna di 3,00 mt con una piccola tettoia ridossata a copertura del “Boil-off”.  

 

Figura 14 : Sezione trasversale locali tecnici impianto GNL - SDP 
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Figura 15 : Pianta locali tecnici impianto GNL - SDP 

 

2.2 Profilo strutturale 

 

1  Chiosco gestore esistente: modifica 
La modifica architettonica in progetto ha rilevanza strutturale a seguito alla realizzazione di una 

apertura nel muro perimetrale sul lato corto, che interessa una porzione di muratura portante del 

fabbricato. Si prevede l’inserimento di un telaio in acciaio che sopperisca alla riduzione di rigidezza 

e resistenza della parete per l’inserimento della apertura. Trattasi di Intervento Locale soggetto a 

deposito sismico ai sensi delle NTC 2018. 

 

Figura 16 : Esempio di telaio di rinforzo di apertura in muratura portante 
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2  Pensilina ed isole distribuzione carburante esistenti: modifica in ampliamento 
La pensilina esistente viene ampliata di un settore per coprire un nuovo gruppo di erogazione. 

La nuova porzione di pensilina a struttura metallica, di forma rettangolare di lati 00 x 14 mt, sarà 

con struttura portante indipendente da quella esistente in carpenteria metallica, costituita da un 

montante a sezione tubolare che funge da sostegno ad una struttura di copertura formata da un 

reticolo bidirezionale di travi reticolari/profili in acciaio di sostegno ad un deck in lamiera superiore 

ad un controsoffitto dogato sempre in lamiera inferiore oltre che ai fascioni perimetrali di chiusura. 

La fondazione del pilastro sarà costituita da plinto in c.a. con annegati tirafondi filettati a cui 

saranno imbullonate piastre di base dei pilastri stessi. 

La struttura non ricade tra quelli interventi privi di rilevanza ai sensi del DGR 2272/2016 e quindi 

sarà oggetto di pratica di deposito sismico come Nuova Costruzione ai sensi delle NTC 2018 e 

denuncia dei lavori ai sensi del DPR 380. 

 

 

 

Figura 17 : Prospetto con indicazioni porzioni strutturali in ampliamento alla pensilina esistente confronto SDF/SDP 

 

3  Nuova Pensilina ed isole distribuzione carburante 
La nuova pensilina a struttura metallica, di forma rettangolare di lati 10 x 24 mt ed altezza 5.00 mt, 

sarà con struttura portante in carpenteria metallica costituita da una coppia di montanti a sezione 

tubolare con stralli trasversali in cavi di acciaio a sostegno ad un graticcio di travi bidirezionali a 

doppia orditura primaria e secondaria di travi reticolari/profili cavi in acciaio di sostegno ad un deck 

in lamiera superiore ad un controsoffitto dogato sempre in lamiera inferiore oltre che ai fascioni 

perimetrali di chiusura. 

La fondazione dei pilastri sarà costituita da plinti in c.a. con annegati tirafondi filettati a cui saranno 

imbullonate piastre di base dei pilastri stessi. I plinti saranno collegati tra loro da un cordolo in c.a.. 

La struttura non ricade tra quelli interventi privi di rilevanza ai sensi del DGR 2272/2016 e quindi 

sarà oggetto di pratica di deposito sismico Nuova Costruzione ai sensi delle NTC 2018 e denuncia 

dei lavori ai sensi del DPR 380. 
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Figura 18 : vista pensilina SDP 

 

4 Serbatoio interrato ad uso riserva idrica antincendio con locale tecnico di servizio 
Trattasi di serbatoio interrato metallico ad uso riserva idrica antincendio di capacità 10 mc e 

soprastante locale di dimensioni circa 2.25 x 2 metri ed altezza 2.50. Il locale è composto da pareti e 

copertura in lamiera. 

Il serbatoio metallico interrato è opera strutturale priva di rilevanza sismica ai fini della incolumità 

pubblica secondo il punto A.3.3.a)  Manufatti, strutturalmente autonomi, adibiti a servizi, impianti 

tecnologici, ricovero animali e simili”:  

A.3.3. a) Serbatoi chiusi, cisterne e silos interrati, interamente prefabbricati (L0) 

Il locale antincendio occupa una superficie di mq 4.5 per un’altezza di 2,50 metri, perciò, con 

riferimento al DGR 2272/2016 può essere classificato come intervento strutturale privo di rilevanza 

sismica ai fini della incolumità pubblica secondo il punto A.3. “Manufatti, strutturalmente 

autonomi, adibiti a servizi, impianti tecnologici, ricovero animali e simili”:  

A.3.2. a) Locali per impianti tecnologici ad un solo piano con superficie ≤ 20 mq e altezza ≤ 3 m. (L1) 
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 5  Serbatoio interrato di AdBlue da mc 3  
Trattasi di serbatoio metallico a doppia parete per contenimento carburante di capacità circa 3 mc 

completamente interrato posto in prossimità di serbatoi esistenti 

Il serbatoio metallico interrato è opera strutturale priva di rilevanza sismica ai fini della incolumità 

pubblica secondo il punto A.3.3.a)  Manufatti, strutturalmente autonomi, adibiti a servizi, impianti 

tecnologici, ricovero animali e simili”:  

A.3.3. a) Serbatoi chiusi, cisterne e silos interrati, interamente prefabbricati (L0) 

 

6  Installazione di un impianto di autolavaggio automatico per mezzi pesanti, con relativo 

locale tecnico 
L’autolavaggio per mezzi pesanti è un impianto costituito da una corsia di stazionamento dei mezzi 

ed un impianto a spazzole, scorrevole su rotaie per lavaggio dei mezzi, comprensivo di installazioni 

impiantistiche. Completa l’impianto la costruzione di un locale tecnico di servizio di dimensioni circa 

6.00 x 2.00 mt ed altezza circa 2.70m in pannelli multistrato sia per le pareti che per la copertura. 

L’impianto autolavaggio è una installazione di attrezzatura tecnica che con riferimento al DGR 

2272/2016, possono essere classificati come intervento strutturale privo di rilevanza sismica ai fini 

della incolumità pubblica secondo il punto A.4. “Altre opere o manufatti, impianti”:  

A.4.8. Macchine, organi di macchine, congegni, strumenti, apparecchi e meccanismi di qualsiasi tipo 

e per qualsiasi funzione e quanto altro non attiene alle costruzioni edilizie, comprese le parti 

accessorie e complementari al loro funzionamento, quali scalette, ballatoi e ponti di servizio, organi 

di collegamento fra macchinari. (L0) 

Il locale a servizio autolavaggio occupa una superficie di mq 12 per un’altezza di 2,70 metri, perciò, 

con riferimento al DGR 2272/2016 può essere classificato come intervento strutturale privo di 

rilevanza sismica ai fini della incolumità pubblica secondo il punto A.3. “Manufatti, strutturalmente 

autonomi, adibiti a servizi, impianti tecnologici, ricovero animali e simili”:  

A.3.2. a) Locali per impianti tecnologici ad un solo piano con superficie ≤ 20 mq e altezza ≤ 3 m. (L1) 

 

7 Impianto di erogazione GNL alimentato da n. 1 serbatoio criogenico con relativo sistema di 

contenimento, locali tecnici ed attrezzature impiantistiche 
 

Per l’erogazione del Gas Metano Liquido (GNL) sarà installato un serbatoio criogenico da mc 80 con 

relativo sistema di contenimento. Il serbatoio ha un diametro di m 3.9 e un’altezza rispetto alla 

quota piazzale di circa m 12. 

Per limitare al massimo le dispersioni termiche ed evitare il riscaldamento del prodotto, la cisterna 

è dotata di un sistema a doppia parete di cui la parete interna, a contatto con il prodotto, è in 

acciaio inossidabile, mentre la parete esterna è in acciaio al carbonio; nella lama d’aria tra le due 

pareti viene iniettata della perlite, isolante a forte resistenza termica. 

Il serbatoio è sostenuto da 4 supporti metallici ancorati ad un plinto in c.a. con annegati tirafondi 

filettati a cui saranno imbullonate le piastre di base dei supporti. 

La fondazione in prima ipotesi sarà costituita da una platea in c.a. di adeguato spessore che oltre 

alla funzione di zavorra al ribaltamento del manufatto consentirà il trasferimento delle azioni 

verticali al terreno. In alternativa in considerazione dell’entità dei carichi e della conformazione 
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geologica e geotecnica del terreno sottostante, la platea potrebbe essere impostata su palificata o 

terreno consolidato con sistema tipo jet-grouting vista la presenza prevalente di strati formati da 

sedimenti alluvionali a matrice limo-argillosa. La scelta più adeguata tra fondazioni dirette, su pali o 

terreno consolidato potrà essere fatta in fase di progettazione esecutiva sulla base delle azioni al 

piede indicate dal fornitore del serbatoio, valutate per le condizioni di impiego nel sito in oggetto.  

La struttura non ricade tra quelli interventi privi di rilevanza ai sensi del DGR 2272/2016 e quindi 

sarà oggetto di pratica di deposito sismico come Nuova Costruzione ai sensi delle NTC 2018 e 

denuncia dei lavori ai sensi del DPR 380. 

A ridosso del bacino di contenimento previsto sotto il serbatoio, sono collocati gruppi pompe, 

vaporizzatori e due locali tecnici affiancati per ricovero bombole e quadri elettrici di dimensioni 

6.90 x 2.50 mt ed altezza interna di 3,00 mt con una piccola tettoia ridossata a copertura del “Boil-

off”.  

I locali tecnici occupano una superficie di mq 17.25 per un’altezza di 3,00 metri, perciò, con 

riferimento al DGR 2272/2016 può essere classificato come intervento strutturale privo di rilevanza 

sismica ai fini della incolumità pubblica secondo il punto A.3. “Manufatti, strutturalmente 

autonomi, adibiti a servizi, impianti tecnologici, ricovero animali e simili”:  

A.3.2. a) Locali per impianti tecnologici ad un solo piano con superficie ≤ 20 mq e altezza ≤ 3 m. (L1) 

Le restanti attrezzature descritte e a servizio dell’impianto con riferimento al DGR 2272/2016, 

possono essere classificati come intervento strutturale privo di rilevanza sismica ai fini della 

incolumità pubblica secondo il punto A.4. “Altre opere o manufatti, impianti”:  

A.4.8. Macchine, organi di macchine, congegni, strumenti, apparecchi e meccanismi di qualsiasi tipo 

e per qualsiasi funzione e quanto altro non attiene alle costruzioni edilizie, comprese le parti 

accessorie e complementari al loro funzionamento, quali scalette, ballatoi e ponti di servizio, organi 

di collegamento fra macchinari. (L0) 

 

2.3 Stato di progetto: interventi privi di rilevanza ai sensi del DGR 2272/2016 

Per quanto descritto nei paragrafi precedenti sul lotto di intervento sono previste le realizzazioni di 

manufatti inquadrabili come privi di rilevanza sismica ai fini della incolumità pubblica ai sensi del 

DGR 2272/2016, secondo i punti: 

• Serbatoi metallici interrati chiusi interamente prefabbricati A.3.3. a)  - L0) 

• Locali tecnici (A.3.2 a – L1); 

• Installazione attrezzatura tecnica (A.4.8. – L0); 
 

La realizzazione delle strutture ad ossatura portante prevalente in c.a e/o acciaio richiederà 

comunque la denuncia del costruttore ai sensi della legge 1086 con relativo collaudo. 
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3  Normativa Tecnica utilizzata  

I calcoli strutturali per le nuove edificazioni saranno condotti in accordo alle seguenti disposizioni di 

Norma: 

• [1] DM 17-01-2018 Aggiornamento delle “Norme Tecniche per le Costruzioni”. 

• [2] Circolare 21 gennaio 2019, n. 617 - Istruzioni per l’applicazione dell’Aggiornamento delle 
“Norme tecniche per le costruzioni” di cui al D.M. 17 gennaio 2018. 

• [3] DGR 2272/2016 “Atto di indirizzo recante l’individuazione degli interventi privi di rilevanza per 
la pubblica incolumità ai fini sismici e delle varianti in corso d’opera, riguardanti parti strutturali, 
che non rivestono carattere sostanziale, ai sensi dell’articolo 9, comma 4, della L.R. n°19 del 2008”. 

4  Carichi e parametri di progetto 

4.1  Azioni verticali 

Si riporta nel seguito l’analisi dei carichi per il dimensionamento delle unità strutturali. 

Le tabelle riportano i valori caratteristici dei pesi applicati o comunque associati ai principali 

elementi strutturali ameno dei fattori moltiplicativi che verranno esplicitati nelle relazioni di calcolo 

di deposito. 

S_1 ) Chiosco gestore esistente 

Descrizione ID Note Gk Qk TOT 

PP Struttura 
portante in 
muratura 
sp.25 mq 

1 

Incidenza struttura 350  (kg/m2) 

PP Solaio 
Copertura 
solaio 
laterocemento  
120 mm 

1 

Incidenza  200  (kg/m2) 

SVC 
permanente 

2 
Pacchetto copertura 20  (kg/m2) 

SVC 
permanente 

2 Incidenza controsoffitto 
interno leggero 

10  (kg/m2) 

SVC 
Accidentale 

 Neve* 
*(al netto di accumuli) 

 120 (kg/m2)) 

  Totale (kg/m2) 580 120 700 

 
S_4 ) Pensilina metallica 

Descrizione ID Note Gk Qk TOT 

PP Copertura 1 Incidenza struttura 80  (kg/m2) 

SVC 
permanente 

2 Incidenza manto 
controsoffitto e 
lattonerie 

40  (kg/m2) 

SVC Accidentale 
 Neve* 

*(al netto di accumuli) 
 120 (kg/m2) 

  Totale (kg/m2) 120 120 240 

 

S_5 ) Serbatoio criogenico 

Per quanto riguarda il serbatoio criogenico il peso complessivo è così suddivisibile 

1. peso proprio ≈ 40 ton 
2. peso del contenuto del serbatoio a pieno carico di metano liquido (0.42 ton/mc)  ≈ 34 ton. 

In ogni caso le azioni gravitazionali di peso proprio impianto e suo contenuto in stoccaggio 

considerate per il progetto esecutivo della fondazione saranno quelle indicate dal fornitore.  
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4.2  Azioni orizzontali 

 Azione sismica 

Si assegnano i dati di riferimento del sito di costruzione e quelli relativi alla tipologia dell’edificio e si 

ricavano i parametri di calcolo associati agli stati limite considerati e necessari alla generazione 

degli spettri di risposta, come di seguito rappresentato. 

Vita nominale VN = 50 anni Categoria del sottosuolo B 

Classe d’uso II Categoria Topografica T1 

Coefficiente d’uso CU = 1.0 Zona sismica del sito 3 

Periodo di Riferimento VR = CU · VN = 50 anni 
Coordinate del sito 
(ED50) 

Latitudine       
44.757542° 

   
Longitudine 
10.791999° 

Le schermate di seguito proposte sono tratte dal programma Spettri – NTC versione 1.03 

implementato dal Consiglio Superiore per i lavori pubblici. 

 
Figura 19 : Parametri assegnati per la generazione degli spettri – parte I 
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Figura 20 : Parametri assegnati per la generazione degli spettri – parte II 

 
Figura 21 : Parametri assegnati per la generazione degli spettri – parte III 
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Figura 22 : Spettro elastico delle accelerazioni allo stato limite SLV 
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Figura 23 : Parametri dello spettro elastico SLV 
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Figura 24 : Spettri di risposta elastici per i vari stati limite 

 
Figura 25 : Parametri ag, Fo, T*

c su TR per i vari stati limite 

 

 Azione del vento 

L'azione del vento è computata con riferimento al paragrafo 3.3 della [1]; 

Secondo quanto definito nella tabella 3.3.1 “Valori dei parametri vb0 , a0  ,  ka”, l’opera in oggetto 

ricade nella Zona 2 con altitudine mt 40 circa  (< 500 mt) e distanza dalla costa > 30 km, da cui: 

vb0 = 25 [m/s]   
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a0 = 750 [m]  

ks = 0,45 [-] 

Inoltre vengono definite: 

CLASSE DI RUGOSITA’ = B – Aree urbane (non di classe A), suburbane, industriali e boschive. 

(Tabella 3.3.III [1]); 

 

CATEGORIA DI ESPOSIZIONE =   IV , da cui:   

kr = 0,22  

z0 = 0,3 m  

zmin = 8 m (Tabella 3.3.II [1]); 
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Date le grandezze :  

vb = vb,0 = 25 m/s    

p = qb (ce x cp x cd)    

qb = ½ · ρ · vb
2 = 390,6 N/m2   (con ρ = 1,25 kg/m3) 

ce (z) = kr
2 * ct * ln (zmin / z0) [7+ ct ln (zmin / z0)]  per z ≥ zmin ;   ce (z) = ce (zmin)  per z > zmin. 

A seconda della tipologia di struttura, conformazione ed altezza si adotteranno i coefficienti ce (z),  

cp e cd previsti dalla norma in sede di calcolo esecutivo. 

5  Caratterizzazione dei materiali strutturali  

Fermo restando quanto verrà meglio specificato o rettificato in sede di progetto definitivo, sono 

attualmente prevedibili le seguenti lavorazioni principali: 

Per la realizzazione degli interventi progettati sono previste le seguenti lavorazioni per le quali 

vengono di seguito riportate le caratteristiche dei materiali, nonché i valori di calcolo adottati. 

 

Gruppo Lavorazione Descrizione sintetica 

   

1 Strutture in carpenteria metallica 
ed elementi di connessione in 
acciaio 

Pensiline in acciaio; 
Cerchiature in corrispondenza di aperture 

2 Strutture in calcestruzzo armato 
strutturale  

Fondazioni 

3 Strutture in muratura Costruzione muratura portante, chiusura di aperture. 

4.2 Elenco dei materiali impiegati 

Nell'esecuzione delle opere in oggetto, sono adottate e prescritte le seguenti classi di resistenza per 

i materiali da impiegarsi nella realizzazione. 

Per gli interventi strutturali sul fabbricato esistente si prevede e prescrive l’utilizzo dei seguenti 

nuovi materiali: 

Nuovi materiali in opera 

Gru

ppo 

ID 

Ma

t 

Materiale Descrizione Classe 

1 1 Acciaio da 
carpenteria 

Profili strutturali laminati a caldo 
S235 

1 2 Bulloni e dadi Bulloni ad alta resistenza 8.8 

1 3 Acciaio per 
connessioni e resine 
su calcestruzzo 

Ancoranti chimici in resina e 
barre classe 8.8 8.8/ETA C2 

1 4 Acciaio per 
connessioni e resine 
su muratura piena 

Ancoranti chimici in resina e 
barre classe 8.8 8.8/ETA C2 
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2 5 Calcestruzzo  Calcestruzzo per opere di 
fondazione 

C25/30 

2 6 Acciaio da c.a. Ad aderenza migliorata B 450 C 

 

Materiali esistenti su cui si interviene 

Gru

ppo 

ID 

Ma

t 

Materiale Descrizione Classe 

1-3 11 Muratura in laterizio Muratura in mattone semipieno -- 

1-2 12 Calcestruzzo  Calcestruzzo per travi, cordoli e 
opere di fondazione 

C20/25 

1-2 13 Acciaio da c.a. Barre ad aderenza migliorata.  FeB38k 

 

6  Indagini geologiche e considerazioni geotecniche 

  
Figura 26 : Frontespizio della relazione geologica e sua integrazione 



 

  Relazione sintetica strutturale   pag - 23 

Si rimanda alla relazione geologica redatta nel mese di luglio 2021 dal Geologo Alessandro Amato a 

seguito di indagini svolte nel lotto che ospita la costruzione in oggetto. Trattandosi di indagini recenti, 

svolte sul posto in conformità alle NTC 2018 vigenti, detta relazione è idonea a fornire le informazioni 

richieste dal calcolo e ad essa si rimanda per ogni dettaglio. Si propone la scansione del frontespizio 

della relazione che verrà allegata al deposito delle strutture. In via sintetica le indagini condotte 

permettono la definizione delle caratteristiche morfologiche, strutturali, geolitologiche ed 

idrogeologiche dell’area interessata e di quelle circostanti e la determinazione delle caratteristiche 

tecniche dei terreni impegnati dalle strutture di fondazione e la caratterizzazione del sito in prospettiva 

sismica. 

• I risultati ottenuti non evidenziano condizioni d’incompatibilità con la realizzazione del progetto e 
nello specifico nella zona esaminata posta a Sud-est dell’abitato non individuano elementi di 
pericolosità e di rischio. 

• Per quanto concerne l’ambito territoriale in cui viene analizzato il “reticolo secondario di pianura”, 
rispetto alla mappa di pericolosità si evince che l’area in esame può essere interessata da alluvioni 
poco frequenti con una media probabilità nel tempo di ritorno tra i 100 ed i 200 anni (scenario di 
pericolosità P2 medio) mentre per quanto riguarda la mappa del rischio essa attualmente rientra 
nella classe di rischio R1 moderato o nullo.  

• Nelle indagini eseguite e stata rilevata la presenza di una falda acquifera alla profondità di circa 
3,00 m. dal p.c.. sono assenti cavita, disturbi tettonici e geologici e interferenze negative con i 
sottoservizi vari. 

• Sulla base degli approfondimenti effettuati, l'area risulta essere stabile ed idonea dal punto di vista 
geologico alla destinazione urbanistica prevista. 

• Gli interventi da eseguire essendo di modesta entità sono compatibili perchè non modificano la 
morfologia dell’area in esame. 

• Le indagini mostrano che i terreni attraversati dalle indagini geognostiche compongono una 
successione stratigrafica caratteristica delle zone di terrazzo fluviale recente, composta 
principalmente da argille limose poco consistenti, alternati a limi-sabbiosi mediamente addensati 
che si possono suddividere con la seguente successione stratigrafica: 

STRATO A) Terreno di riporto (da 0,00 a 1,00 m. dal p.c) 

STRATO B) Depositi alluvionali: argilla limosa (da 1,00 a 2,50 m. dal p.c.) 

STRATO C) Depositi alluvionali: sabbia limosa (da 2,50 a 4,50 m. dal p.c.) 

STRATO D) Deposito alluvionale: Limi e Argille (da 4,50 m. a 10,00 m. dal p.c.) 

STRATO E) Limi sabbiosi o sabbie limose (da 10,00 m. a 12,50 m. dal p.c.) 

STRATO F) Depositi alluvionali: Argilla limosa con sottili livelli limo-sabbiosa (da 12,50 a 30,00 m. dal p.c.) 

La relazione fornisce i paramenti geotecnici utili al calcolo delle portanze in ragione della tipologia 

della fondazione che si andrà a progettare. 

In prima analisi, alla luce dei risultati scaturiti dalle indagini per le fondazioni del silos criogenico si 

valuterà in fase esecutiva, una volta forniti i carichi al piede di progetto, la modalità esecutiva più 

idonea da individuarsi tra una fondazione tipo platea su pali in c.a. del tipo trivellato o ad infissione, 

o su terreno consolidato con metodologia ad iniezione di malte cementizie in pressione tipo “jet 

grouting”. Per la pensilina si procederà con fondazioni dirette impostate ad una profondità il più 

possibile prossima allo strato di sabbie limose 
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Nel caso specifico la verifica a liquefazione può essere omessa: perchè l’area in esame presenta una 

bassa sismicità e quindi rientriamo nella circostanza n. 1 e perchè i terreni interessati alla falda sono 

costituiti da una maggiore presenza di argilla, limo e ghiaia rispetto alla sabbia e quindi rientriamo 

nella circostanza n. 5. 

L’indagine definisce infine la caratterizzazione sismica del sito i cui parametri sono stati utilizzati per 

definire gli spettri sismici di cui al precedente capitolo. Dal confronto tra i risultati dell'indagine 

sismica passiva e dello stendimento superficiale MASW si può confermare il valore medio della 

Vs30 = 183.5 m/s quindi si è in presenza di un terreno con categoria di sottosuolo C. 

La relazione fornisce anche i dati relativi alla valutazione della Risposta con i coefficienti riassunti 

nella tabella seguente 

 

 

Modena, ottobre 2021  Il Responsabile unico della 
progettazione delle opere 

strutturali 
   

  Naldi Ing. Filippo 

   

 


